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GENERATIVE ARTIFICIAL INTELLIGENCE: RISKS 
AND OPPORTUNITIES IN EDUCATION. 
THE «COUNSELORBOT» PROJECT FOR TUTORIAL SUPPORT

Abstract

Artificial intelligence (AI) is progressively entering educational practices, influencing 
teaching and learning methodologies. Its use raises issues of various kinds – educational, 
methodological-didactic, and ethical – highlighting risks such as discrimination, increas-
ing technological dependency, and the uncontrolled generation of inaccurate and hardly 
recognizable content due to biases in datasets. The European Union, through the AI Act, 
has classified the use of AI in education as «high risk», emphasizing the importance of a 
cautious and responsible approach. This article analyzes the opportunities offered by AI 
and the strategies to mitigate its risks, examines the AI Act, and presents the «Counselor-
Bot» project, a concrete example of an application designed to support students in their 
educational and career guidance paths.

Keywords: AI Act; Artificial intelligence; Chatbot; Educational innovation; Re-
trieval-augmented generation.
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1. Introduzione

David Olson così riassumeva, decenni orsono, il rapporto di una civiltà 
con i media che ne caratterizzano le forme comunicative, di produzione, 
elaborazione, diffusione e conservazione del sapere:

La mia ipotesi è che l’elaborazione del proprio mondo percettivo sotto l’in-
fluenza dei vari media serve a spiegare l’intelligenza del singolo individuo e le 
culture delle diverse collettività umane. Quando una civiltà arriva a produrre 
un medium, esso diventa il luogo nel quale i singoli individui esercitano le 
proprie capacità percettive e sviluppano una intelligenza adeguata ai nuovi 
compiti. (Olson, 1985, p. 57)

Ne consegue che anche i sistemi educativi, i luoghi dell’istruzione formale, 
siano fortemente connotati dai media nei quali le culture e le collettività 
umane esercitano le proprie capacità percettive e sviluppano nuove intel-
ligenze. Se la nostra cultura, l’alta cultura, è ancora fortemente connotata 
dalla tecnologia della scrittura, dalla «forma libro» (Maragliano, 2004), la 
progressione, potremmo dire esponenziale, delle tecnologie dell’informa-
zione e comunicazione sta producendo un impatto molto forte sui siste-
mi educativi con interessanti prospettive d’innovazione ma al tempo stesso 
con nuove e più forti resistenze per i possibili rischi connessi. In partico-
lare, l’intelligenza artificiale (IA) sta trasformando sempre più le modalità 
di apprendimento e insegnamento, emergendo come un utile strumento di 
supporto e un motore di innovazione didattica (Holmes, Bialik, & Fadel, 
2019). Tuttavia, l’integrazione dell’IA nell’istruzione non è priva di criticità. 
Tra i principali punti di preoccupazione figurano questioni etiche, rischi 
di discriminazione, dipendenza tecnologica e la possibilità che l’IA generi 
contenuti apparentemente corretti ma in realtà inesatti o fuorvianti, spesso 
dovuti a bias, ossia distorsioni generate dai dati stessi su cui sono addestrati 
i modelli o negli algoritmi che li generano. L’Unione Europea, con l’AI Act 
(Parlamento Europeo e Consiglio dell’Unione Europea, 2024), ha ricono-
sciuto tali preoccupazioni considerando il dominio dell’educazione «ad alto 
rischio» e imponendo divieti e obblighi stringenti all’uso dell’IA. 

In questo articolo intendiamo contribuire al dibattito sulle oppor-
tunità e sui rischi dell’IA nella didattica (§ 2), analizzando le potenzialità 
dell’IA e le strategie per mitigare le criticità legate al suo impiego in ambito 
educativo. Inoltre, esaminiamo l’AI Act e le sue implicazioni per l’educazio-
ne (§ 2.3). Infine, presentiamo «CounselorBot» (§ 3), un esempio concreto 
di come si possa progettare in modo sicuro e responsabile uno strumento 
basato sull’IA che supporti gli studenti nel loro percorso formativo e di 
orientamento.
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2. L’IA generativa: opportunità, rischi e strategie 
di mitigazione dei rischi

Negli ultimi cinquant’anni abbiamo avuto più momenti che hanno portato 
a svolte significative. Tra questi, un passaggio epocale si è avuto quando Tim 
Berners-Lee condivise la prima web (si può ancora consultare all’indirizzo 
https://info.cern.ch/hypertext/WWW/TheProject.html). La pubblicazione 
di quella pagina avviò un cambiamento significativo nel modo di comuni-
care e di accedere alle informazioni, influenzando molteplici aspetti della 
società. All’epoca, non era possibile prevedere completamente l’evoluzione 
del web molti aspetti meritano una costante attenzione e senso critico.

Analogo impatto, ed è ancora incerto prevederne gli sviluppo, il ri-
lascio di GPT-3.5 − che ha reso l’intelligenza artificiale accessibile a tutti. 
Ma, a differenza di allora, oltre alle opportunità prospettate, i rischi legati 
al suo uso appaiono più sentiti e cupi. Questo potrebbe derivare, in parte, 
dalla cultura mediatica che ci ha abituati a guardare l’IA con una certa 
cautela e scetticismo; pensiamo, ad esempio, a film di culto come 2001: 
Odissea nello spazio di Kubrick, con l’intelligenza di HAL 9000, alla disto-
pia di Terminator, fino a opere più recenti come Ex Machina. 

Di seguito, esploriamo in maggiore dettaglio le opportunità i rischi 
legati a queste tecnologie e le strategie di mitigamento dei rischi, con un 
breve riferimento anche all’AI Act.

2.1.  Le opportunità

Se adottiamo una visione prospettica, ovvero guardiamo oltre le limita-
zioni tecniche attuali, molte delle quali nel breve tempo sono destinate ad 
essere superate, possiamo osservare che già emergono alcuni usi interes-
santi dell’IA. Come avvenne per il web negli anni Novanta, le potenzialità 
dell’intelligenza artificiale si stanno delineando gradualmente, con usi che 
si stanno affinando nel tempo e altri che si stanno rivelando via via lungo il 
percorso, segnando un progresso rapido e irreversibile.

In ambito educativo, quel che ad oggi risulta facilmente perseguibile 
è la semplificazione di compiti ripetitivi, come la gestione di comunica-
zione che richiedono una personalizzazione, o il supporto ad attività più 
complesse, come la progettazione di lezioni, la creazione di materiali di-
dattici e la realizzazione di prove di verifica nelle diverse tipologie. Ciò può 
favorire l’utilizzo ampio di strategie di individualizzazione e personalizza-
zione dell’apprendimento, generando materiali didattici su misura, adatta-
ti al livello di competenza, agli interessi e alle caratteristiche specifiche di 

https://info.cern.ch/hypertext/WWW/TheProject.html
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ciascuno studente (https://openai.com/index/teaching-with-ai/). Inoltre, 
l’IA può supportare gli studenti nell’organizzazione dello studio, suggeren-
do piani di apprendimento personalizzati e fornendo feedback tempestivi 
per colmare lacune in tempo reale. Tutto ciò, inoltre, favorisce processi di 
inclusione. Infatti, ad esempio, l’IA può fornire supporto linguistico agli 
studenti con background migratorio e adattare i contenuti alle eventuali 
disabilità o difficoltà di apprendimento. 

Da questo punto di vista, l’IA se adeguatamente utilizzata potrebbe 
realizzare forme di supporto tutoriale specificamente collocabili in quella 
zona di sviluppo prossimale teorizzata da Vygotskij (1934), permettendo 
agli studenti di accedere a contenuti e sviluppare abilità e competenze per-
fettamente centrate sulle loro possibilità.

2.2.  I rischi

Nonostante le potenzialità applicative, l’IA comporta rischi significativi. 
(Numerico, 2021).

Uno di questi è la perpetuazione di pregiudizi, che può influenzare 
negativamente lo sviluppo delle competenze degli studenti. Ad esempio, 
l’IA potrebbe generare prodotti basati su concezioni stereotipate, soste-
nendo pratiche di orientamento scolastico esclusivamente orientate al 
matching tra tratti individuali (attitudini, inclinazioni) e scelte scolastiche 
e professionali, trascurando approcci più attuali centrati sull’empowerment 
personale e sull’autodeterminazione, nella piena consapevolezza di sé e del-
la realtà ambientale e sociale (Pellerey, 2006; Soresi & Nota, 2020). Op-
pure potrebbe riflettere bias di genere, come ad esempio considerare più 
probabile che un uomo sia adatto a materie scientifiche e una donna a 
materie umanistiche (Hand, Rice, & Greenlee, 2017).

Un altro rischio è la diffusione di contenuti falsi o manipolati. Ciò è 
strettamente collegato ai deepfake (Vaccari & Chadwick, 2020) e al feno-
meno delle «allucinazioni». I deepfake sono contenuti multimediali falsifi-
cati creati con tecniche di IA, che possono apparire estremamente realistici 
e rendere difficile, se non impossibile, distinguerli dai contenuti autentici. 
Le allucinazioni, invece, rappresentano la produzione di informazioni ine-
satte o completamente inventate da parte dei modelli.

Infine, un uso totalizzante dell’IA generativa rischia di compromettere 
lo sviluppo di competenze di base e senso critico degli studenti. Affidarsi in 
maniera sproporzionata a questi strumenti per la generazione di testi o la ri-
soluzione di problemi può ostacolare la crescita delle abilità di analisi, sintesi 
e creatività, riducendo l’esercizio personale di queste capacità (Ju, 2023). 

https://openai.com/index/teaching-with-ai/
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2.3.  L’AI Act: educazione un dominio ad «alto rischio»

L’Unione Europea è stata la prima a riconoscere l’importanza del forte im-
patto che l’IA può esercitare sulle diverse dimensioni della vita umana e al 
tempo stesso ha avvertito la necessità di una regolamentazione che garan-
tisca i diritti fondamentali delle persone. In questo senso ha prodotto un 
atto normativo che definisce i possibili rischi che un uso indiscriminato 
del l’IA può produrre nei diversi ambiti, dalla formazione, al lavoro, alla 
salute, alle libertà individuali.

L’educazione rappresenta un settore fondamentale per la società e l’IA 
può portare un forte contributo d’innovazione ma al tempo stesso abbiamo 
già evidenziato i possibili rischi che l’Unione Europea nell’AI Act ha classi-
ficato come ad «alto rischio» (Parlamento Europeo e Consiglio dell’Unione 
Europea, 2024). Per questo motivo, è stato vietato l’impiego di algoritmi 
che determinano l’ammissione degli studenti a istituti educativi o di siste-
mi di valutazione automatizzata che possano condizionare il percorso acca-
demico e professionale di una persona. Pertanto, l’AI Act impone requisiti 
stringenti per i sistemi classificati come ad alto rischio, stabilendo elevati 
standard di trasparenza, qualità dei dati e supervisione umana.

2.4.  Strategie per un uso proficuo dell’IA generativa

Per sfruttare al meglio l’IA generativa minimizzando i rischi, è possibile 
adottare diverse strategie.

Informare gli studenti è certamente una di queste, ma non è sufficien-
te; infatti, si potrebbe incorrere nel paradosso di avere informazioni abbon-
danti ma non utilizzate, oppure informazioni necessarie ma indisponibili 
o non richieste.

È quindi consigliabile utilizzare strategie che richiedano un ruolo atti-
vo dello studente. Una di queste è il fact-checking (Tekoniemi et al., 2022), 
cioè il processo di verifica delle informazioni per accertarne la correttezza e 
l’accuratezza. Ad esempio, è importante «triangolare» l’informazione veri-
ficando le risposte fornite dall’IA con altri dati presenti su fonti altamente 
affidabili come enciclopedie, riviste accademiche e siti istituzionali. Inoltre, 
si possono usare strumenti e software in grado di identificare immagini e 
video falsi o manipolati creati dall’IA, come ad esempio Deepware (https://
scanner.deepware.ai/). In questo caso bisogna sempre stare attenti ai falsi 
positivi e utilizzare questi strumenti con senso critico.

Un’altra importante pratica è quella del debugging, il processo di indivi-
duazione e correzione degli errori o delle inesattezze presenti in un software. 

https://scanner.deepware.ai/
https://scanner.deepware.ai/
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A questo processo gli studenti, gli utenti in generale, possono partecipare 
a vari livelli, segnalando errori, suggerendo miglioramenti e condividendo 
feedback sull’output generato dall’IA (McCauley et al., 2008).

Tutti questi elementi – dall’informazione, al fact-checking, fino al 
coinvolgimento attivo degli studenti nei processi di debugging – permetto-
no agli studenti di affinare e sviluppare quelle competenze digitali (Jenkins, 
2010) che stanno diventando sempre più centrali in una società in conti-
nuo cambiamento.

3. Il progetto «CounselorBot»

Nel contesto delle applicazioni educative, i chatbot, programmi informatici 
che simulano conversazioni umane, emergono come una delle implemen-
tazioni più interessanti nell’ambito dell’IA. A differenza di altre tecnologie 
in cui l’IA opera in maniera non visibile e senza che ne siamo consapevoli, 
l’interazione con un chatbot rende evidente la presenza dell’IA.

«CounselorBot» è un chatbot, in via di sviluppo, scritto in linguaggio 
Python, progettato per aiutare gli studenti a interpretare e a riflettere sui 
risultati dei questionari di orientamento disponibili sul sito https://www.
competenzestrategiche.it/.

3.1.  Piattaforma competenzestrategiche.it

Competenzestrategiche.it è una piattaforma online progettata negli anni No-
vanta da Michele Pellerey e i suoi collaboratori. Offre strumenti di autova-
lutazione basati su solide teorie scientifiche, con l’obiettivo di facilitare l’o-
rientamento nello studio e nel lavoro. Inoltre, la piattaforma funge da am-
biente interattivo per facilitare l’interazione tra docenti, studenti ed esperti.

3.1.1. Strumenti

Gli strumenti presenti sulla piattaforma comprendono questionari e mate-
riali di supporto per attività riflessive, rivolti a studenti di diverse età.
• Questionario sulle Strategie di Apprendimento (QSA): per studenti all’ini-

zio della scuola secondaria di secondo grado e della formazione profes-
sionale.

• Questionario sulle Strategie di Apprendimento - Ridotto (QSAr): versione 
breve del QSA per studenti della scuola secondaria di primo grado o alla 
conclusione della scuola primaria.

https://www.competenzestrategiche.it/
https://www.competenzestrategiche.it/
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• Questionario sulla percezione delle proprie competenze strategiche (QPCS): 
per studenti al termine degli studi secondari di secondo grado o all’in-
gresso dell’università.

Un secondo blocco di questionari si concentra sull’autovalutazione di 
dimensioni prospettiche e adattive.
• Zimbardo Time Perspective Inventory (ZTPI): per studenti della scuola 

secondaria, universitari e giovani adulti, valuta la prospettiva temporale.
• Questionario sulla Adattabilità Professionale (QAP): supporta giovani e 

adulti nel valutare la propria adattabilità alle transizioni di carriera.
Infine, un ultimo questionario è rivolto a adulti impegnati in contesti 

professionali relazionali.
• Questionario di Percezione delle proprie Convinzioni e Competenze (QPCC): 

indaga competenze e convinzioni fondamentali per l’agire professionale 
in contesti relazionali.

La compilazione dei questionari avviene online, consentendo un 
feedback immediato sotto forma di profilo grafico e commento testuale. I 
profili possono essere analizzati singolarmente o a livello di classe o istituto.

La piattaforma fornisce anche suggerimenti e materiali per supportare 
le attività educative, infatti oltre ai questionari, sono disponibili una guida 
per la compilazione e l’interpretazione dei risultati, una sezione con mate-
riali didattici e uno spazio di comunicazione per facilitare l’interazione tra 
gli utenti (Pellerey et al., 2013).

3.2.  Obiettivi

Di seguito presentiamo gli obiettivi principali del progetto «Counselor-
Bot», pensati per supportare gli studenti nell’interpretazione dei risultati di 
orientamento e offrire un sostegno personalizzato.
• Fornire risposte affidabili e coerenti: garantire risposte accurate e pertinenti.
• Supportare la riflessione individuale: accompagnare gli studenti nella ri-

flessione sui propri risultati, offrendo spiegazioni approfondite e perso-
nalizzate in base alle risposte fornite.

• Facilitare l’utilizzo dei risultati di orientamento: fornire informazioni ag-
giuntive di qualità, che possano aiutare gli studenti a comprendere me-
glio i propri risultati.

• Promuovere l’apprendimento autonomo: stimolare la capacità degli studen-
ti ad analizzare e comprendere in autonomia i risultati.
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3.3.  L’architettura di «CounselorBot»

Per raggiungere questi obiettivi verranno implementate in «CounselorBot» 
diverse componenti, strategie e tecniche informatiche.

Il chatbot utilizzerà le potenzialità dei modelli di linguaggio di gran-
di dimensioni (LLM) (Naveed et al., 2023), algoritmi di IA addestrati su 
enormi quantità di dati testuali, per creare interazioni in linguaggio na-
turale. Tuttavia, il chatbot non sarà vincolato all’utilizzo di un modello 
particolare ma sarà progettato per adottare il modello più adatto, o quello 
che garantisce le migliori performance per uno specifico compito, privile-
giando l’impiego di modelli open-source. 

Inoltre, saranno impiegate tecniche di prompt engineering. Un prompt 
è l’input fornito a un LLM, che può consistere in un testo, una domanda, 
una richiesta o un comando per generare una risposta.

In aggiunta, verrà sfruttata la tecnica Retrieval Augmented Generation 
(RAG) (Lewis et al., 2021), che consente di richiamare informazioni da un 
database composto da testi selezionati, garantendo che l’interazione con il 
chatbot sia basata su informazioni verificate, pertinenti e rilevanti. In più, 
il chatbot permetterà di richiamare queste informazioni a margine della 
conversazione, consentendo all’utente di verificare direttamente le fonti.

Infine, un altro aspetto centrale è la possibilità di inserire istruzioni 
mirate per ogni interazione; ad esempio, si istruirà il chatbot a fornire ri-
sposte che ricordino all’utente che sta interagendo con un’IA, che chiedano 
all’utente di verificare le fonti e che invitino l’utente a una riflessione critica 
sui risultati dei questionari.

3.4.  Prompt engineering

Il prompt engineering, ovvero l’arte di formulare prompt ottimali, è una 
componente cruciale del progetto. «CounselorBot» integrerà tecniche co-
me la Chain of Thought (CoT, «catena dei pensieri») e il Tree of Thoughts 
(ToT, «albero dei pensieri») per migliorare la qualità dell’interazione e delle 
risposte.

La CoT (Wei et al., 2022) scompone problemi complessi in passaggi 
intermedi, rendendo il processo di risposta più trasparente. Questo approc-
cio aumenta la loro comprensione dello studente, poiché ogni passaggio 
evidenzia il legame logico con il successivo, promuovendo un apprendi-
mento più profondo.

Il ToT (Yao et al., 2024) consente al chatbot di esplorare simultanea-
mente diversi percorsi di ragionamento, migliorando la capacità di trovare 
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soluzioni valide e coerenti, specialmente in contesti che richiedono mag-
giore flessibilità come l’orientamento.

3.5.  Retrieval-Augmented Generation (RAG)

L’approccio RAG viene utilizzato per superare la limitazione della «finestra 
di contesto» degli LLM, ovvero la quantità massima di informazioni che il 
modello può processare in un’unica interazione.

La tecnica RAG consiste in tre fasi. Nella prima fase le informazio-
ni sono stoccate e indicizzate in un database attraverso le tecniche del 
chunking (Ramshaw & Marcus, 1995) e dell’embedding (Mikolov et al., 
2013; Neelakantan et al., 2022). Infatti, prima le informazioni vengono 
divise in pezzi (chunking) chiamati chunk e poi vengono trasformate in vet-
tori semantici, ovvero rappresentazioni numeriche (embedding), che ven-
gono indicizzate e inserite in un database tramite librerie di indicizzazione 
come Facebook AI Similarity Search (FAISS) (Johnson, Douze, & Jégou, 
2017). 

La seconda fase è quella detta di recupero (retrieve). Quando si fa 
una richiesta ad un LLM questa viene a sua volta convertita in un vetto-
re semantico e confrontata con i vettori semantici del database. Questa 
operazione permette di recuperare i vettori semantici del database simili o 
pertinenti a quelli della richiesta. Infine, c’è un’ultima fase quella dell’au-
mento (augmented ). I vettori semantici simili o pertinenti alla richiesta 
vengo ritrasformati di nuovo in testo e inseriti nel prompt inviato all’LLM.

Questa tecnica permette quindi da una parte di avere risposte più 
precise perché le richieste al LLM vengono arricchite con informazioni se-
lezionate e dall’altra di mostrare all’utente queste informazioni che può 
così valutare la correttezza della risposta.

3.6.  Librerie utilizzate

Il «CounselorBot» sarà sviluppato utilizzando principalmente le librerie 
LangChain (https://python.langchain.com/v0.2/docs/introduction/) e Streamlit 
(https://streamlit.io/).

LangChain costituirà l’ossatura dell’applicazione, ovvero il back-end, 
perché permette di gestire diversi modelli di LLM, di creare catene di 
prompt (Cot) e di richiamare a secondo della necessita diversi componenti 
(strumenti di chunking o embedding) che sono fondamentale per una ge-
stione di un chatbot complesso. 

https://python.langchain.com/v0.2/docs/introduction/
https://streamlit.io/
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Streamlit, invece, sarà utilizzato per creare un’interfaccia grafica user-
friendly, ovvero il front-end. Questo però non impedirà in futuro di migrare 
verso soluzioni grafiche più duttili. 

3.7.  Codice open source e collaborazione

Tutto il codice sorgente sarà reso pubblico su un repository GitHub e rila-
sciato sotto licenza GPL, permettendo a chiunque di accedere al codice, 
contribuire allo sviluppo e utilizzare il chatbot. Questo approccio open-
source favorirà la collaborazione e assicurerà che il «CounselorBot» sia di-
sponibile al pubblico in modo trasparente e accessibile.

4. Conclusioni

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nell’educazione rappresenta una 
sfida complessa ma ricca di potenzialità. L’IA generativa offre opportunità 
significative per individualizzare e personalizzare l’apprendimento, suppor-
tare gli insegnanti nelle attività didattiche e promuovere l’inclusione. Tut-
tavia, questi benefici sono accompagnati da rischi sostanziali, tra cui la dif-
fusione di contenuti inaccurati, la perpetuazione di bias e l’indebolimento 
delle competenze critiche degli studenti. L’AI Act dell’Unione Europea sot-
tolinea l’importanza di affrontare questi rischi, classificando l’educazione 
come un dominio ad «alto rischio» e stabilendo normative rigorose per 
garantire un uso etico e sicuro dell’IA.

Il progetto «CounselorBot» si inserisce in questo contesto come esem-
pio concreto di come sia possibile sviluppare strumenti basati sull’IA che 
rispettino sia le esigenze educative sia le normative vigenti. Attraverso l’u-
tilizzo di tecniche avanzate come il prompt engineering, l’approccio RAG 
e l’integrazione di librerie come LangChain e Streamlit, «CounselorBot» 
mira a fornire un supporto personalizzato agli studenti, facilitando la ri-
flessione sui risultati dei questionari di orientamento e promuovendo l’ap-
prendimento autonomo.

La decisione di rendere il codice open source e disponibile sotto li-
cenza GPL non solo favorisce la trasparenza e la collaborazione, ma rappre-
senta anche un impegno verso pratiche etiche e responsabili nello sviluppo 
dell’IA educativa. In questo modo, «CounselorBot» non è solo uno stru-
mento utile per gli studenti, ma anche un modello per future applicazioni 
dell’IA nell’educazione che mettano al centro la sicurezza, l’affidabilità e il 
rispetto dei diritti degli utenti.
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In conclusione, l’adozione consapevole e critica dell’IA nell’educazio-
ne richiede un equilibrio tra innovazione tecnologica e tutela dei valori 
fondamentali. Progetti come «CounselorBot» dimostrano che è possibile 
sfruttare le potenzialità dell’IA generativa, mitigando al contempo i rischi 
associati, attraverso un approccio etico, centrato sull’utente e in linea con le 
normative. È fondamentale continuare a promuovere la formazione digita-
le, percorso educativo, contribuendo allo sviluppo di competenze critiche e 
alla crescita personale degli studenti 
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Riassunto

L’intelligenza artificiale (IA) sta progressivamente entrando nelle pratiche educative, 
influenzando le metodologie d’insegnamento-apprendimento. Il suo utilizzo solleva 
questioni di varia natura: educative, metodologico-didattiche ed etiche che evidenziano 
rischi di discriminazione, di una crescente dipendenza tecnologica, generazione incon-
trollata di contenuti inesatti e difficilmente riconoscibili a causa dei «bias» presenti nelle 
basi di dati. L’Unione Europea, con l’AI Act, ha classificato l’uso dell’IA nell’educazione 
come «ad alto rischio», evidenziando l’importanza di un approccio cauto e responsabile. 
Questo articolo analizza le opportunità offerte dall’IA e le strategie per mitigare i rischi, 
esamina l’AI Act e presenta il progetto di «CounselorBot», un esempio concreto di appli-
cazione per supportare gli studenti nel loro percorso formativo e di orientamento.

Keywords: AI Act; Chatbot; Innovazione didattica; Intelligenza artificiale.
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